
M
artedì dovrebbe es-
sere una data fatidi-
ca per Ugo Cappel-
lacci, presidente del-
la Regione Sarde-

gna. Se sarà a Roma con il suo legale
(che ha già parlato di impedimenti
per via di un processo a Cagliari) do-
vrà chiarire alla Procura di Roma il
suo ruolo nella bufera sull’eolico
che sta sconvolgendo la politica iso-
lana. Era comunque già indagato
dal 14 maggio scorso per abuso d’uf-
ficio e concorso in corruzione ed è
confermato anche l’avviso di garan-
zia per l’assessore all’Urbanistica Ga-
briele Asunis. Dovrà comparire an-
che lui di fronte ai magistrati roma-
ni, insieme al presidente dell’Arpas
Ignazio Farris e all’ex presidente del-
l’Autorità d’Ambito Franco Piga, en-
trambi indagati. Sono loro gli attori
principali dello scandalo del vento.
La nomina all’Arpas è stata infatti
pesantemente condizionata da Fla-
vio Carboni, finito in manette nei

giorni scorsi per violazione della leg-
ge Anselmi sulle logge massoniche.
Un’accusa gravissima che getta lun-
ghe ombre anche sui rapporti inter-
corsi tra Cappellacci e il faccendiere
originario di Terralba, che si rivolge-
va al governatore chiamandolo
“caro Ugo”, come risulta dalle inter-
cettazioni. Che qualcosa comunque
non andasse lo si era capito da tem-
po, sin dalle prime pubblicazioni
delle conversazioni con Verdini. È
qui che la giunta guidata dal “caro
Ugo” cambia improvvisamente rot-
ta sull’eolico, sfornando la famosa

delibera del 12 marzo, quella che
“chiudeva l’armadio a doppia man-
data”. Dall’assalto si passa allo
stop assoluto. Peccato che però
non serva a nulla. Non solo perché
è incostituzionale, come sottoli-
nea tra l’altro la stessa direzione re-
gionale dell’Area legale della regio-
ne, ma anche perché affida anche
all’Arpas il potere di rilasciare la fa-
mosa autorizzazione unica per gli
impianti eolici. E così si spiega per-
ché Carboni era stato beccato in
un’intercettazione a dire che
“senza Farris all’Arpas” lui non fa-
ceva niente. Finora non è stato ag-
giornato il PEARS, piano regiona-
le energetico. Lì ci sono in ballo
550 megawatt da produrre con
l’eolico, una parte di questi doveva
essere “venduta” attraverso bando
pubblico. Curiosamente questa
procedura è stata cancellata dalla
giunta Cappellacci nel 2009. Forse
i megawatt “liberi” hanno scatena-
to gli appetiti della criccopoli gui-
data da Flavio Carboni per un affa-
re pronto senza il fastidioso ostaco-
lo di una gara pubblica. Come se
non bastasse poi, la delibera con la
nomina di Ignazio Farris non com-
pare ancora nel sito della Regione,
in barba alla trasparenza ammini-
strativa obbligatoria. Cappellacci
comunque è in difficoltà e le in-
chieste giudiziarie non fanno altro
che spargere sale sulle ferite. Aper-
te anche dalla lotta interna del
Pdl. La sconfitta alle amministrati-
ve ha fatto da cartina tornasole,
con il senatore Piergiorgio Massid-
da che ha giocato da solo tutta la
partita e non ne vuole sapere di
rientrare nei ranghi. Un’altra bot-
ta è arrivata con la batosta sul dise-
gno di legge del piano casa, boccia-
to sonoramente dalla maggioran-
za. Intanto il “rimpastino” in giun-
ta (tradotto in scambio di poltro-
ne) in programma dopo lo schiaf-
fone elettorale è stato anticipato a
fine luglio, ma può essere inutile
se a rimescolare le carte sarà la ma-
gistratura. I disoccupati della Sar-
degna ancora aspettano che qual-
cuno si occupi di loro. ❖

FRANCESCA ORTALLI

«Mi trovomiomalgrado trascina-

to in mezzo a uno tsunami mediati-

co-giudiziario di violenza inaudita, sen-

za nessuna possibilità di potermi difen-

dere compiutamente da una serie di ri-

costruzionichedefinirefantasiosecosti-

tuisce un eufemismo». Lo afferma in

una nota il coordinatore nazionale del

Pdl, Denis Verdini lamentando «il fiume

di fango» chegli si è abbattuto contro e

sottolineando di aver «perfino appreso

daunquotidianodi essere indagato co-

memembrodi un'associazione segreta

di cui non sonomai stato a conoscenza

edicui,conseguentemente,nonhomai

fatto, né faccio, parte».

Sostiene Verdini: «Mi sono state por-

tate una odue volte a casamia tutte in-

sieme le tre persone arrestate ai sensi

della leggeAnselmi, e in quelle occasio-

ni non si è mai parlato del lodo Alfano,

nédipressioni sul CsmosullaCassazio-

ne,nédicandidatureallapresidenzadel-

laCampania,nédiqualsiasi fattocheab-

bia rilevanza penale, a cominciare pro-

prio da questa fantomatica organizza-

zione segreta». E ancora: «Sono pronto

a chiarire tutto davanti ai magistrati,

quando riterranno opportuno convo-

carmi,nellasperanza,probabilmenteva-

na, che questo stillicidio di notizie in

apertaviolazionedel segreto istruttorio

cessi, che la verità venga finalmente ac-

clarata,eches'interrompaquesto incre-

dibile fiumedi fango e dimenzogne».

Governatore sempre più
nella bufera dopo
l’arresto di Carboni

L’autodifesa di Verdini
«Fango sullamia
onorabilità politica»
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Cappellacci, l’eolico
e il caso-Carboni
I pm lo convocano
Martedì il presidente della Regione sarda dovrà presentarsi
in Procura a Roma: è già indagato per concorso in corruzione
Oltre ai guai giudiziari le batoste elettorali e politiche

La vicenda
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Chiarimenti
su Cosentino

Andrea Orlando (Pd) chiede a Verdini di chiarire in sede istituzionale: «Sino a che

puntoquesta “banda” tenutaassiemeda finalitàopacheè riuscitaacondizionare levicen-

depolitichegiudiziariedegliultimidueanni?Inchemodohainterloquitoconesponentidel

governo, del Pdl ed in particolare della compagine che governa la RegioneCampania?»

Le nuove ombre

Pasquale Lombardi, uno dei personaggi coinvolti nell’agenzia di Carboni
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